760
759

Quaderno n. 14


8‑7‑1974

L'ospizio. L'iscrizione sopra il camino: 

"Che comanda è Gesù Cristo". 

Al centro dell'altare consacrando e offrendo Gesù Redentore dice: 

‑Per far avvampare l'amor che vi porto 

e per da Ritornato essere scorto 

t'offro di mia mano Me Sacramentato. 

Che ognun che già mi ama 

mai si abbia di Me a scordare, 

se altri a Me deve portare, 

ché per tutti la vita son stato dare. 

Pensate che con Me in mezzo agli angeli vi trovate 

sotto il manto della Sacerdote Vergine mia Madre.

Gli angeli per il popolo han cantato: 

‑Gesù, perdono, che abbiam peccato.!

E Tu, Madre del nostro Dio, fa' cancellare ogni delitto 

affinché il Maestro Divino sia visto.

Cronaca 

E' visto il cero pasquale 

piantato in mezzo al cerchio della Prima Visione 

per mostrare che è accetta la riparazione 

e che allontanato viene il castigo, 

intanto che il popolo sia dei falli suoi pentito.

Scuola rivelata in questa visione, 

avvenuta sul quadro dell'Annunciazione. 

In mezzo al quadro 

l'angioletto che porta in mano un giglio. 

Ove il sacerdote alza il calice, 

il fiore prende fiamma, che si innalza arrivando al Cuore 

della Sacerdote Immacolata, in posa di Annunciazione. 

E cosi è e sarà ben vista in atto 

la Sposa dello Spirito Santo 

che, passando attraverso Lei la luce settiformale, 

dà al clero del segno il restauro.

Prima spiegazione per continuazione, 

per aver visto in che punto metto

la Sacerdote Vergine Madre mia nella Chiesa mia. 

Prima vitalità che Cristo Re dà.


9‑7‑1974

L'angelo dell'Annuncio, 

sempre in presenza di Colui che è venuto:

-Gesù Eucaristico è pronto a entrare in te. 

Ringrazia confidentemente Cristo Re. 

La Madre di Dio presidia 

affinché nessuno abbia a far dispetti per invidia 

e i figli suoi primi tutti invita 

ad entrare nella famiglia del Divin Figlio, verginea-.

E poi parecchi angeli insiem con questo

sommessamente han recitato:

‑Madre di Dio, dei figli tuoi primi sii adorna,

così il Redentore a tutti perdona,

ed il regalo che ha portato a lor dona-.

Milano‑Roma: la campana benedetta suona

ed una funzione devota sta incominciare

per onorare la Sacerdote Vergine Madre.

Ogni porta di impedimento vien tolta,

perché chi viene ha il Maestro Divino

e la Santa sua Madre di scorta.

La Chiesa di Cristo sta per essere risorta.


10‑7‑1974

Intanto che si affollava lo studio‑chiesa di angeli

che cantavano: "Al tuo santo altar mi appresso, o mio Signor,

mia gioia e mio amor",

facendo cerchio intorno all'altare,

l'angelo apocalittico della carità, Orione,

davanti a Cristo Ritornato

regalava Gesù Sacramentato,

dicendo: ‑Vengo da un convito di esercizi religiosi

dove ha consacrato un padre

che ha parlato dell'Immacolata Vergine Sacerdote.

Ed in premio di questo amore che ha per la Madonna

vien tracciata una via illuminativa

che fin costì ove ho portato l'Eucaristia arriva-.

A questo, in sette cori han cantato:

‑ Ov'è carità e amore qui c'è Dio.

Ed il Maestro Divino corrisponde:

‑Sì, son tornato perché mi avete chiamato.

Non sono il figliol prodigo, ma il Figlio di Dio in Trino

e anche da Uomo sono una fase dello Spirito Santo.

Alla paura d'essere da Me traditi date il bando.

I due angeli pacieri capi per diario

portano una corona di fiori gialli, che formavano le parole:

"Viva il Cuore della Madre Immacolato

che il trionfo del suo Cuore all'Apidario ha incominciato".

La belva più feroce si sta addomesticare,

perché il miracolo si deve constatare.

Il Cerreto dà il miele

e ben conosciuto sarà

che Chi parla è l'Emmanuele.


11‑7‑1974

Dice l'angelo della verginità:

‑Al suono della fanfara mariana,

sotto la quercia lucente mariana,

dono a te l'ostia consacrata.

Cristo Re Ritornato è presente a questo convito,

perché è Lui che l'ha ordinato e l'ha voluto.

E per dar nuova vitalità a Sé Eucaristico,

anche per questo, è venuto.

Il Maestro Divino mostra il cingolo

che porta sopra il camice, per dar coraggio

ai frati in viaggio-.

In coro han continuato a suonare:

‑Benediteci, o Signore, ecc.

Diario

L'ha persa il maligno, perché la vincita intera

è della Madre di Dio, della Pura Eva.

Si è in primavera di questa mattiniera sera.


12‑7‑1974

L'ospizio. Funziona Gesù Cristo.

Davanti al bacino d'unzione tramutato in altare,

al canto degli angeli del Te Deum,
i due alti angeli pacieri offrono ad Alceste Gesù Eucaristia,

dicendo: ‑La Porta coeli ha aperto ai ministri la via-.

Poi in coro, in trecento, han suonato e cantato:

‑Porta del Ciel soave, Vergine tutta pura,

più eccelsa creatura in terra e in Ciel non v'è...

Poi i due alti angeli pacieri, che han fatto i diaconi,

uno teneva la pergamena e l'altro leggeva:

‑Ti ringraziamo per tutti, Cristo Re,

che fu ed è della Madre tua la suprema vincita:

vincita completa,

così può splendere sull'orizzonte la Grande Cometa.

Felice è l'incontro colla Sposa tua Chiesa-.

Depongono sopra il bacino d'unzione la carta che han letto

e poi piantano in parte ad ombreggiare un grande ulivo,

simbolo del diario giornaliero:

Cristo vittorioso che è venuto a popolare il vergineo impero.

Le lampade dei trecento davano una fiamma color sole,

significando che si spande di Cristo Re l'infinito amore.

Si termina con la lode:

“Viva la Madre Vergine Sacerdote!”.


13‑7‑1974

L'angelo dell'Annuncio nell'ospizio dice:

‑Così mi pronuncio: mentre offro a te Gesù Eucaristico

ti comunico che è per comando della Madre di Dio

e per onorare la natural presenza

del Maestro Divino che dà la divina scienza.

E il Canadese:

‑Sapienza increata,

la tua volontà sia da tutti eseguita, amata e ricercata.

Che l'amore infinito che ci porti sia da tutti scorto.

Che il tuo clero sia accorto e prudente

per divenir simile a Te sapiente.

Che il popolo abbia ancor a percorrere il sacerdote

e gli vada vicino per dar onore alla Madre di Dio,

affinché l'Immacolata Vergine Madre tua sia conosciuta

che all'Apidario è venuta, perché la Calata

per tutti i secoli dura.

Poi da solo ha cantato:

"Mira il tuo popolo, o bella Signora...".

Intanto dava incenso e profumava l'ospizio,

perché è lo studio‑chiesa ove parla Gesù Cristo.

Diario

Le pecore percorreranno ancora il lor pastore,

quando lor saranno alla sequela

dell'Immacolata Vergine Sacerdote.

Il bollo

Non si può più al Monarca andar contro.


14‑7‑1974

Scena

L'ospizio ove fu alloggiato Cristo.

Gli angeli pacieri, i padrini dei figli che battezza la Madre.

Col canto della Salve Regina

i due capi offrono ad Alceste Gesù Eucaristia.

Gesù Venuto presidia a questa sua funzione eucaristica

e mette il suo bollo, cioè la sua firma

su ciò che è venuto a maturazione: il sacro celibato,

perché è sulla via, la Chiesa, di volerlo come legge divina.

La Madre fa la sua dote al clero, dando il merito

di tutto ciò che Lei ha fatto da glorificata,

per essere accolta che, oltre ad essere Immacolata

Vergine Madre di Dio,

è Sacerdote, proprio perché è Madre dell'Uomo Dio.

Il chiaro venuto toglie ogni ombra di oscurità

e di confusione,

perché Cristo è Via, Verità e Vita ed Infinito Amore.

Poi in coro han suonato per il popolo:

-Ove è carità e amore, qui c'è Dio...

In chiusura, per apertura,

sopra la patena ove c'è l'ostia consacrata

Cristo depone dei diamanti

da mettere ai vescovi e ai cardinali più preparati,

perché il Pontefice già si trova in unione con Cristo Re,

perché lo Strumento primo Lui è.

Cronaca

In terra un tappeto tutto rosso padroneggia

per far intendere che spazzata via è la vendetta.

L'ha vinta l'amore all'odio,

il perdono alla vendetta:

così il Maestro Divino insegna.


15‑7‑1974

Nella parrocchiale, l'angelo Colombo apocalittico,

levando dalla pisside una particola ed offrendola

ad Alceste, dice: ‑Ricevi il corpo, sangue, anima e divinità

di Gesù Eucaristico, in spirito di riparazione

e per ringraziare della natural presenza dell'Eterno Sacerdote 

qui in terra d'esilio.

Di' questo: "Fa' che io conosca Te per sempre più amarti

e conosca me per dei benefici e doni ricevuti sempre

ringraziarti".

E l'addetto al Mistero: ‑L'uomo primitivo in disobbedienza

e per superbia è precipitato.

Fa' che ora il tuo clero, specie la parte piú eletta,

metta, alla tua Parola viva di vita,

perché Tu sei Via, Vita e Verità,

colla santa umiltà, la corona della verità.

Così la Chiesa tua Sposa, di bianco vestita,

sia risuscitata senza essere morta

e che è opera divina sia in tutto il mondo scorta.

Non conosce morte chi serve Gesù Cristo.

Che sia da tutto il popolo visto!

E il Maestro Divino dice:

‑Firmo il nuovo passaporto

a chi vedo a porto.

Gli angeli Canadesi,

coperchiando l'ospizio con la quercia mariana:

‑Aprite le porte che il Re della gloria s'avanza.

Gesù, Figlio di David, usaci misericordia.

E Tu, Sacerdote Vergine Madre dell'Altissimo,

stacci rivestire della verginità tua,

giacché per usarci pietà al colle sei venuta-.

Facendo a Cristo Re il saluto romano

han detto: ‑Viva la virtù pura!


16‑7‑1974

L'Immacolata Vergine Sacerdote all'Astro

offre al popolo bisognoso una benedizione trinitaria,

affinchè, insiem con Lei, dal retto clero

venga l'umanità salvata.

E l'angelo addetto al Mistero

coll'arpa del Re ha suonato l'Ave Maria,

intanto che l'angelo della verginità

ad Alceste offriva e donava Gesù Eucaristia.

Continua l'angelo:

‑Questa particola l'ho presa nella chiesa dell'orto

ove da secoli lontani il fraticello ha visto la Vergine

Maria, al posto ove ora c'è la pala dell'Annunciazione,

ove è ben intuito che la Madonna è Sacerdote,

anche perché da lontani secoli,

quando ha parlato al francescano,

ben era sentito che Lei entrava nel concistoro

col dire il nome del Pontefice che doveva succedere.

Ecco allora la Madonna della mercede in pesca,

a pescare i ritardatari pescatori,

per non che rimangano nulli in mezzo ai rumori-.

Continua il Canadese a suonare perché la pesca 

sia miracolosa:

 ‑Vergine tutta bella,

allontana dal mare la procella.

Mostra il ciel sereno

e che dall'amor di Dio sia colpito il clero.

Le onde del mare stan parlare

l'amor che all'umanità Tu stai portare.

Chi vigile si trova e questo suono sta ascoltare?

Chi questo scopre,

aiuta a far accettare la Madonna Sacerdote.


17‑7‑1974

‑All'orario della resurrezione

offro a te Me nel Sacramento d'amore.

Ombreggiata dal manto della Sacerdote Immacolata Madre mia,

ogni bene in te sia,

per poter continuare con Me a svolgere l'Opera mia.

Vivi, vivete della vitalità mia.!Camminate sicure sulla via

tracciata dalla Sacerdote Vergine Maria,

perché la porta della Chiesa è spalancata,

come è aperto l'uscio dell'ospizio

per chi volesse venire a sentire il Maestro Divino.

A questo, gli angeli paceri han cantato:

‑Aprite le porte che si avanza il Re della gloria.

Fate onore anche alla Porta cœli, alla Stella del mattino.

Guardate tutti alla barchetta in pesca

perché ci troviamo all'ora sesta.

Diciamo tutti col cuor contrito e confidente:

"Lode a Te, Re della pace e della misericordia.

Tra noi ancor sosta

finché la Chiesa tua sia risorta".

Cronaca

Il Canadese: ‑Molti pesci la Santa Madre ha pescato

e il bottino sarà a voi presentato.

Salati si troveranno

e uccelli diventeranno.


18‑7‑1974

I due capi Canadesi alti e pacieri:

‑Giacché Gesù desideri nel tuo cuore,

noi Eucaristico te lo stiam dare,

giacché il Pontefice è avvisato

che il Divin Maestro è ritornato

e che al colle dell'Apidario è calata la Sacerdote

Immacolata

per il trionfo del suo Cuore Immacolato.

La divina misericordia sovrabbonda,

perché la Vergine Sacerdote sul numero sufficiente conta.

La sacra mensa della divina scienza è pronta.

E quello che teneva la patena, intanto che l'altro offriva,

dice: ‑Amen-.

E spiega: ‑Oggi Amen vuol dire: amore che mai si spegne.

Amor vitale che a tutto il mondo ne ha da dare.

Amen, detto in questo punto cardinale,

vuol dir: conferma di verità,

che nessuno cancellarla potrà.

La schiera Gabriella suona e canta per attirare:

‑O Tu, del Rosario Regina potente,

ascolta clemente la prece del cuor.

E l'addetto al Mistero,

come diario giornaliero che mai si spegne:

‑Guardando i gladioli bianchi

e i due alti capi che han funzionato

in presenza del Ritornato,

spiego: la verginità è la spada che allontana il castigo

e che le grazie divine sul mondo attira,

per far continuare terra d'esilio

e far che la suprema vincita sia della Madre di Dio.

Evviva il piantato ulivo!

Non disseccherà,

perché Cristo Re è Via, Vita e Verità.

Chi ha orecchi per intendere intenda,

perché è il Maestro Divino che dà la sua sapienza.


19‑7‑1974

Il Maestro: ‑Ti voglio Io comunicare

perché che sono il Monarca lo devono constatare,

se le piaghe dell'umanità devono curare

e miracolosamente farle sparire,

se verranno Me a sentire.

Questo specie per il ministro

che desidera sentire il suo Cristo.

E l'angelo custode: ‑Di' questo:

“Voglio amarti per tutti al mattino.

(Associatevi anche voi questo a dire)

Voglio amarti al mezzogiorno.

Voglio amarti al tramonto del giorno.

Vogliamo amarti per tutti gli abitanti di questo mondo”.

E il Canadese:

‑O Cuore di Gesù, mia vita e mia dolcezza,

del mondo la salvezza, la via del Ciel sei Tu.

Fratelli, amiamo ognor, lodiamo il Sacro Cuor...

Diario

In estate siamo.

La corrente mariana dà chiaro, dà forza e coraggio

a chi il proprio Maestro dove è ha spiato ed ha constatato

e delle sue parole ha sete e verrà saziato.

Intanto il motto paciero dev'essere constatato.


20‑7‑1974

La parrocchiale ove fosti battezzata.

L'angelo dell'Annuncio: ‑Offro a te l'ostia consacrata,

accompagnato da sette angeli Gabrieli colla lampada accesa,

simbolo dei vergini che vengono incontro al Maestro Divino,

per far che sia vista con questo chiaro

la mistica Sposa vestita di bianco-.​

E poi per chi ama e si dona e vuol dar lode a Dio

e alla Madre sua han recitato:

“Voglio amarti, o Gesù, in Maria, con Maria, per Maria.

Voglio amarti come ti ama la Madre tua,

perché sia conosciuta la di Lei e tua Venuta

e, tramite l'infinito tuo amore,

nessuna creatura vada perduta”.

E poi hanno suonato con dolce armonia:

“Dolce nostro Salvatore,

abbi pietà dell'impuro e del bestemmiatore

e, nell'estensione dell'infinito tuo amore,

attira a Te tutta la tua prole.

E Tu, Vergine e Sacerdote,

aiuta il disperso sacerdote

che di luce in cerca sta andare

e alla tua mondial calata fallo arrivare”.

Cronaca

Il suono è sentito.

La strada larga, compresa la galleria, è illuminata.

Chi ha buona volontà arrivare potrà.

Si fa chiaro anche sulla personale libertà.


21‑7‑1974

Scena  

‑L'ospizio.

Come osservatore e iniziatore della funzione, Cristo.

Sette angeli apocalittici Sacari.

E il capo offre ad Alceste la comunione e dice:

‑Che ognun ci veda.

Dello sfoggio che fa dell'infinito amore Cristo Re

da ringraziare la Triade Sacrosanta c'è-.

Ognuno dei sette portava un'alta piuma tutta lucente,

coperta di resina, che emanava un profumo dell'alta montagna,

proprio per far onore anche alla Sacerdote Immacolata,

che è il primo testimonio giurato del Ritorno del Monarca,

perché adombrata dalla S.S. Trinità

in terra d'esilio Lei si è presentata.

E il Canadese addetto al Mistero

per gli illuminati e i pentiti:

“Misero me, che prima non ci ho veduto e torti ti ho fatto,

o Redentor caro che sei venuto!

Fortunato mi sto trovare,

se della tua misericordia mi stai coperchiare.

Chiedo, chiediamo a Te, o Re degli eserciti,

la forza ed il coraggio di andare avanti.

Da' a noi un aumento di fede, di speranza e di carità,

perché abbiamo a servirti come Tu vuoi.

Dacci i doni settiformali, Tu che tutto puoi”.

E l'angelo del Mistero per cronaca ha cantato:

‑0 Maria Immacolata, noi ti offriamo i nostri cuor.

Se non son bianchi come i gigli,

siamo ugualmente i tuoi figli.

Togli Tu, o Vergine Maria,

le spine che ingombrano la via

per giungere a Te,

o Madre Sacerdote di Cristo Re.

                                                                                                     22‑7‑1974

Il bacino d'unzione coperto di tovaglie bianche.

E il Sacario: ‑Pronta è la mensa, perché è matura la messe

e l'uva matura.

E' ora che sia conosciuta del Salvatore la Venuta.

A1 centro dell'altare l'Eterno Sacerdote dice:

‑L'amore mi ha messo in prigione.

A te offro Me Eucaristico

perché l'amor che porto alla Chiesa che ho fondato

sia dal clero e da tutti visto.

Ed in questa voluta prigionia ho fatto istituzione,

applicando ad ogni nato la Redenzione-.​

Circondato era dagli angeli pacieri,

i padrini di quelli che battezza la Sacerdote Madre,

per mostrare al clero

la dote che la Madre di Dio gli sta fare.

A questo, tutti insieme han cantato: ‑Dio sia benedetto...​-

aggiungendo: ‑0 Tu, del Rosario Regina potente,

ascolta clemente la prece del cuor.

L'altare viene innalzato.

In mezzo al ciel di Bienno vien constatato.

Una pioggia di luce scende

e scoperta viene la calata mondiale

della Sacerdote Madre Celeste.

                                                                                                     24‑7‑1974

Sette piante di rose di svariati colori

circondano il bacino d'unzione,

intanto che l'Eterno Sacerdote offre ad Alceste la comunione,

dicendo:- Accipe corpus meum....-.
I sette angeli apocalittici a questa funzione

danno un tintinnio alle piante cariche di rose fiorite

e fanno un pavimento lucente di svariati colori,

tutto profumato.

Significato: per profumare a Gesù Ritornato i piedi,

perché è ritornato per far diventar più grandi i preti,

più santi e più scienziati, più sapienti,

per far che il popolo accetti i lor detti.

Poi la musica degli angeli paceri ha suonato il Te Deum,

terminando con un evviva: ‑L'ha vinta il Galileo!

Cronaca

Esulterà la Madre di Dio nel vedere che il Divin Figlio

l'ha fatta a Lei vincere col ministro

e che non conosce sinistro il Maestro Divino.

Porta le bacche piene di olio l'ulivo.


25‑7‑1974

L'angelo dell'Annuncio:

‑Nell'atto che tracci sul tuo corpo il segno del riscatto,

t'offro Gesù Sacramentato-.​

Poi, offrendo e voltandosi verso Gesù Venuto, dice:

‑Vera testimonianza, il segno della croce,

dell'infinito amor che Tu hai portato.

E quanto meriti d'essere contraccambiato!

Anche Tu Eucaristia sei Amor di vita viva.

Sei anche venuto e hai avuto rifiuto

e bene infinito hai ceduto.

Aspetti e non ti ribelli, vuoi donare alla Chiesa tua

la Sacerdote Madre ad ogni costo:

tutto e sempre per beneficare gli abitanti

di tutto il mondo.

Chi vorrà togliere e dare fine e una conclusione

a quanto Tu ami la generazione?

E a voi, questa mattina,

mi dice la Vergine Maria di dirvi: "Sollicita es".

E il Canadese da solo ha cantato con voce mesta:

“Voglio amarti, o Madre mia,

quando spunta in ciel l'aurora.

Voglio amarti ancora quando tramonta il dì.

Voglio amarti per chi non ti ama.

Voglio amarti per chi ti sta scordare.

Voglio riparare per chi sta bestemmiare.

Voglio stare sempre vicino a Te,

o Madre nostra di Cristo Re”.

Diario

Stanno pensando se si devono decidere sì o no,

se devono assecondare Satana

o se devono salir le verginee vette

a obbedire alla Sacerdote Immacolata.

Chi la vincerà?


26‑7‑1974

L'angelo dell'Annuncio, circondato da settantadue

angeli pacieri, per onorare gli anni

che la Sacerdote Madre è stata in terra d'esilio.

Il Gabriele offriva ad Alceste Gesù Eucaristico,

intanto che l'Immacolata Vergine Sacerdote

addita la via sgombra al ministro,

perché sta abbisognare del Maestro Divino.

E i due capi Canadesi così stan pregare

l'Eterno Sacerdote Ritornato:

‑Sta', Gesù buono, colle braccia spalancate ad aspettare

chi ti sta rappresentare, per starli abbracciare,

per far che il tuo annuncio di pace li abbia ad assalire

e che contenti si abbiano a trovare che sei stato venire.

Preme che Tu gli abbia a dare questo lume di luce

per raggiungerti, per capirti e per poter starti amare

nel modo e nella maniera che occorre

per farti amare dal popolo nella nuova era.

Da' Tu una fertile benedizione dall'Astro spento, o Pura Eva.

E quello addetto al Mistero ha cantato e suonato

coll'arpa del Re:

“Quando le onde del mare si fanno burrascose,

Te invochiamo, o Madre di Cristo Re.

Quando le onde si fan tranquille

con Te lavoriamo, o Sacerdote Madre,

e quando la nave a porto arriva

gridiamo insiem cogli angeli e i santi l'evviva,

proprio per il tuo trionfo, o Sacerdote Madre Vergine Maria”.

Cronaca

Il clero retto proclama il miracolo perché Gesù è ritornato,

e l'aiuto a lor subito sarà dato.


27‑7‑1974

L'ospizio, il trono ove ha posato i piedi la Sacerdote

Madre nella sua mondial calata come altare,

e, sopra, una patena con otto particole.

Cristo Re, celebrando e consacrando, offrendo dice:

‑Questo mio corpo eucaristico ti deve incorporare in Me,

se vuoi essere la serva regale.

E' servir Cristo che vale!-.

I trecento angeli pacieri con i due capi han cantato:

Vexilla regis prodeunt...

e poi hanno portato su sette altari le particole 

consa​crate, che, moltiplicandosi, sazieranno e illumineranno

di Gesù i rappresentanti.

Trecento Gabrielli li hanno seguiti

con una lampada che  più si spegnerà,

perché l'Immacolata Vergine Sacerdote

l'infinita misericordia da dare a tutti ha.

Cronaca

Grande regalo in questo sabato per terra d'esilio

e per ogni figlio che è in purgazione e in purificazione.

La festa è incominciata con questa funzione.


28‑7‑1974

Al suono della fanfara mariana, sotto una luce pentecostale,

Gesù Venuto dice: ‑All'orario della resurrezione

a te dono Me Eucaristico nel Sacramento d'amore.

Sia un invito a tutti gli uomini a portarmi amore,

giacché per tutti gli uomini son morto in croce,

poi son risorto ed ora son tornato

per applicare la Redenzione ad ogni nato-.

La fanfara angelica ha continuato

e il Tota pulchra ha suonato.

I due alti angeli pacieri per i nuovi apostoli di Maria

così Gesù han ringraziato:

“Per Te, Gesù, viviamo.

Della tua Venuta, Maestro Divino, ti ringraziamo.

Ti promettiamo che sempre saremo tuoi,

giacché così Tu vuoi.

Dacci la perseveranza nell'accompagnarti.

Dacci la facoltà di sempre più amarti

per farti sempre più amare,

giacché per tutti e per ogni uomo la vita sei stato dare.

La tua Madre Vergine Sacerdote stacci, a noi, donare”.

A questo, l'Eterno Sacerdote

coll'indice questo proclama ha firmato

e così tutto è compilato.

Cronaca

Nella primavera vitale ci troviamo che

[non] più costaterà inverno,

perché che guida tutto è l'Eterno.


29‑7‑1974

L'ospizio. 

Bisognerà fare la volontà di Gesù Cristo.

I due alti angeli pacieri, offrendo la comunione

davanti all'Eterno Sacerdote Ritornato, dicono:

‑Sopra le onde purificatrici, santificatrici, verginee

del mare dell'amore,

offriamo a te Gesù Eucaristia,

per mostrare al ministro che consacra

che Gesù è venuto a dargli una nuova vita,

una nuova forza, una nuova vista,

che abbiano a vedere al di là di ogni orizzonte umano,

perché non indarno fa scuola il Maestro Ritornato.

E l'angelo Gabriele colla sua schiera ha cantato

per il popolo, specie per il consacrato:

“Quando le tenebre ci stan avvolgere, o Madre Stella,

sotto il tuo manto stacci cogliere

e quando il mare si fa burrascoso

nella tua barchetta stacci ricoverare

e col tuo manto coperchiare.

E, in tal casa di Loreto,

fa' Tu, Redentor del mondo, luce coll'acceso roveto.

Così notte  più si costaterà

ed ogni pericolo scomparirà.

Nel tuo grembo, o Vergine Madre Sacerdote,

consola e appoggia la tua prima prole”

Diario

L'angelo del Mistero:

‑La voce di Cristo è sentita.

La sua Parola viva di vita è voluta

perché s'accorgono che, ad acconsentire,

i sacerdoti stan ringiovanire.


30‑7‑1974

L'ospizio tramutato in chiesa

e l'angelo dell'Annuncio, offrendo Gesù Eucaristia

davanti all'Eterno Sacerdote Ritornato, dice:

‑Sia gloria alla SS. Trinità

e all'Immacolata Sacerdote che fa l'avvocata,

adoperando l'autorità che Dio a Lei dà-.

E la schiera Gabriella,

con accese le torce, ha dato la supplica per il popolo:

“Ricordatevi, o piissima Vergine Maria...”-.

Poi han cantato: ‑Dolce Cuor del mio Gesù,

fa' ch'io t'ami sempre più.

Dolce Cuor di Maria,

siate la salvezza dell'anima mia.

Il Canadese dà la cronaca:

‑Siate accorte e prudenti: che non avvenga

che i rappresentanti di Cristo siano di voi più svelti.

Vi aspetta la sorpresa:

vi vien regalata l'immagine di Santa Caterina da Siena.

In anticipo a questo,

la Sacerdote Immacolata dall'Astro spento,

cioè dal Terrestre, imparte una benedizione comunitaria,

ordinata dalla Trinità Sacrosanta,

per mostrare a voi e ai ministri di Cristo l'autorità

che nella sua era la Sacerdote Vergine Immacolata ha.

Terminando, gli angeli pacieri

formano una musica celestiale:

“E Tu, del Rosario Regina potente,

ascolta clemente la prece del cuor.

O Pontefice, non temere la procella.

La nave della Chiesa, messa nella nave mariana, trionferà

insiem col Cuor di tal Madre che la benedizione dà.

La speranza sia la vostra vita,

la fede la sicurezza,

perché la carità di Cristo tutti vi sta avvolgere

e sotto il suo manto la Madre vi sta accogliere”.

Voci uniche bianche:

sono i padrini dei Battesimi che fa la Sacerdote Madre.


31‑7‑1974

Col canto del Magnificat
la musica Gabriella si schiera nella chiesa parrocchiale,

intanto che il Gabriello capo

offre ad Alceste l'Eucaristia, dicendo:

-L'ho carpito, Gesù Eucaristico,

in una chiesa, in un santuario dedicato

alla Sacerdote Madre Vergine Maria,

per proclamare quanto è vittoriosa sul maligno,

per ringraziarti e farti onore, o Maestro Divino-.

E poi per il popolo di Dio

han dato questa prosa salmodiaca:

"Ab omni malo libera nos, Domine.

Ab omni peccato libera nos, Domine.

Ab ira tua libera nos, Domine.

Ab insidiis diaboli libera nos, Domine.

Ab ira et omni mala voluntate libera nos, Domine.

Salvaci, o Signore, che periamo.

Salvaci per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato."

Poi han cantato: "Gloria in excelsis Deo

et in terra pax hominibus bonæ voluntatis".

E quello della fedel socialità eucaristica per chiusura:

‑Per le tue piaghe e ferite gloriose,

fa' che le schiere in difesa della fede

siano, colla Sacerdote tua Madre, vittoriose.

Cronaca

Garofani rossi in quantità

per mostrare che l'amor di Dio si ha.

Anche questo, bene fa.


1‑8‑1974

Lo studio‑chiesa

e trecento angeli pacieri in difesa:

‑Portiamo a te l'ostia consacrata

in mezzo a un grande roseto di rose bianche

con acceso il roveto,

per onorare Cristo Ritornato per il compiuto Mistero

e dar splendore alla casa di Loreto-.

Poi han cantato in rito ambrosiano il Credo.

E quello addetto al Mistero, di ugual compagine, da solo:

“Quando la rosa sta sbocciare,

onore alla Sacerdote Immacolata Vergine vogliamo dare.

E quando i petali stan crollare,

al resoconto, la Sacerdote Madre per avvocata stiam invocare.

E quando in Ciel con Te ci troveremo

le lodi alla SS. Trinità daremo”.

Cronaca giornaliera:- All'eremo stiam ragionare e questionare

e poi a Bienno ci starem avviare-.

E Cristo Re Ritornato:

‑Se Me a sentir non verrete, niente concluderete.


2‑8‑1974

Nell'ospizio fa scuola il Maestro Divino.

Gesù davanti a un altare improvvisato,

circondato da trecento angeli pacieri,

tutti con una verga settiformale in mano,

così si spiega:

‑Il mio amore non ha limiti, non ha misura, non ha dimensione.

E' per questo che da Glorioso e da Ritornato

t'offro Me nel Sacramento d'amore.

Chi può far questo, se non l'Uomo Dio Stesso?

Il mio Cuore deve avvampare,

se il Cuore Immacolato della Madre deve trionfare

e deve tutto il mondo aiutare.

Gli angeli han cantato:

“O Cuore di Gesù, oceano di bontà,

mostra che Tu sei Via, Vita e Verità.

Abbi del mondo peccatore pietà”.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Da' al clero la vista e la volontà di vederti Ritornato

e di volerti sentire,

così Lei, l'Immacolata Sacerdote Vergine,

possa il suo aiuto pattuire

e più grandi di prima farli divenire.

Stacci, Gesù caro, Gesù buono, Gesù Amore, consentire-.

Poi da solo ha suonato e cantato: “Benediteci, o Signore...”.

Cronaca –

Un lancio: ‑Rappresentanti di Cristo, vi aspettiamo.

Guardate l'aurora spuntata

e v'accorgerete che la Sacerdote Vergine Immacolata

all'Apidario è calata.

Aria primaverile: chi sta intervenire?


3‑8‑1974

Gli angeli Gabrielli,

circondando l'altare della chiesa‑studio,

han detto sommessamente il De profundis.
E, offrendo ad Alceste Gesù Eucaristia, dico:

‑Fatene uso dell'amor mio infinito.

Terminato è il sacrificio:

deve essere celebrato come olocausto,

accetto all'Eterno Padre, tramite la Sacerdote Madre-.

Poi di nuovo han cantato sommessamente il Miserere
al posto del popolo, aggiungendo il Canadese:

“Sacerdote Vergine Madre,

per l'indulgenza della Porziuncola,

fa' che nello spaventoso caos refrigerio giunga”.

Cronaca

A questo, per le preghiere, specie del clero,

vien liberato per la prima volta uno nello spaventoso caos

a porta inferi e portato in un posto di purgazione.

E una schiera immensa dai gironi è salita nella gloria

con a capo un ministro di Cristo.

E tutti insieme:

‑Sia lodato Gesù Cristo e la Madre sua,

per la di Lei e sua Venuta.


4‑8‑1974

Intanto che gli angeli Gabrielli

adornano con cestini di fiori di ogni colore

la mondial calata, aspettando che la Chiesa Sposa

venga a visitare la collina,

gli angeli pacieri, alla porta del Terrestre,

cioè all'Astro spento, suonavano la Salve Regina

e i due alti pacieri offrivano ad Alceste Gesù Eucaristia,

in presenza del Maestro Divino.

L'addetto al Mistero:

‑Vedi, Salvator nostro, che vengono a far onore

alla Madre tua che al colle è venuta?

Sei contento che ti vengono a cercare, a trovare, a ricercarti

i tuoi veri rappresentanti?

Siccome il trionfo della santa croce

sta proprio nell'amor che ci hai portato,

un inno viene a Te cantato e suonato:

“O Cristo, Re dei secoli...”.

Cronaca

Solenne funzione in aspettazione.

Festa “fieristica”

per far conoscere che la Sacerdote Madre è calata

per testimoniare la maternità sua divina

e il Redentore che parla

perché ha la Personalità divina.

La fanfara angelica ha terminato suonando:

‑Evviva la santa Chiesa che fa resa,

perché viene incontro allo Sposo colla lucerna accesa!

Chi questa luce gli darà fastidio,

è segno che non è seguace di Gesù Cristo.


5‑8‑1974

Scena

Lo studio‑chiesa.

E Gesù Ritornato: ‑Su di te, su di voi niente pesa.

Voglio regalarti Me Eucaristico

perché nella mia Venuta sia dal ministro visto

che ho istituito

e che la Sacerdote Madre a fargli la dote è pronta,

purché alla volontà di Dio la compagnia mariana sia prona.

Spronatevi, o rappresentanti miei,

davanti al regalo che ho portato,

se volete essere del popolo i salvatori,

al posto dei persecutori.

Dovete vivere all'Apidario,

non morire sulla croce con Me al Calvario.

Per voi la croce si tramuta nell'infinito mio amore.

A questo, i due alti angeli pacieri

con quello della fedel socialità eucaristica

di ugual compagine,

si sono inginocchiati con un ginocchio solo e han recitato:

“Sia fatta la tua volontà, come in Cielo così in terra.

Sia come Tu hai detto,

come hai disposto da tutta l'eternità,

o Re della pace, dell'amore e della bontà.

Tu non puoi fallare, perché sei Via, Vita e Verità”.

Poi sommessamente han cantato, però in piedi:

“Misero cor, deh, pensa che già peccasti assai,

tempo sarebbe ormai di pianto e di dolor…”.

Poi han lasciato sull'altare improvvisato una pergamena.

Prima di depositarla, l'ha letta il Canadese:

‑Vi aspetta, clero, il Maestro Divino,

al resoconto, prima del trapasso,

perché vuol mostrarvi il regalo che vi ha preparato,

perché per tempo ti sei a Lui donato;

per darti luce che la donazione non è vana,

ti paga anche grandemente la Sacerdote Vergine Immacolata.


6‑8‑1974

Sette angeli, che hanno accompagnato i Coronei

in cerca di Gesù quando era nato,

han fatto corteggio all'Eterno Sacerdote

nel momento che consacrava e offriva ad Alceste

Gesù Eucaristia.

E poi in coro l'hanno proclamato Re, Dio e Salvatore.

Portava ognuno un piccolo lume,

attinto dalla grande lampada mariana

che illumina la chiesa ove celebra il Pontefice.

Poi han recitato per Paolo VI:

« Dominus conservet eum et vivificet eum et beatum faciat eum

in terra et non tradat eum....”.

Non abbiam portato fiori ‑dicono questi angeli‑

ma lume di luce che deve ravvivare la fede

e ridonarla a chi l'ha spenta.

Vogliam dar sfoggio alla speranza

che è conforme al ben vivere per ben morire.

Vogliamo dar fondamento stabile alla carità,

che parte dall'amor di Dio che tutti ha creato,

per estendersi su tutti i fratelli,

e, con questo lume di luce,

far rinascere la voce della coscienza spenta,

per aver pentimento del mal fare

e incoraggiamento al proponimento del ben fare.

Siamo entrati dalla porta senza aprire,

per indicare il tragitto ai ministri

che volessero intervenire.

Quello della fedel socialità eucaristica

ha acceso una torcia, attingendo al lumicino che portavano,

per mostrare il contento di questa visita a Gesù Eucaristia

e alla Parola del Divin Maestro viva di vita.

Diario

L'angelo dell'Annuncio:

‑La Stella del mattino ha illuminato tutto l'orizzonte,

così tuniche nere e caffè sono pronte.

Ha manifestato la sua calata mondiale

e l'Eterno Sacerdote in coerenza che sta parlare,

perché questo Lei testimonia.

E la Madre Vergine Sacerdote del Ciel non imbroglia.

L'ora è scoccata.

Va anche questa borgata rischiarata

nel suo torpore  mallevadore,

cioè non dando alla calata mondiale il suo valore.

Splende il vergineo sole.


7‑8‑1974

La chiesa parrocchiale.

Entrando la schiera di angeli pacieri

col canto "Benediteci, o Signore",

al posto dei banchi col chiaro mariano

è visto un campo di frumento alla seconda maturazione

e, al posto del baldacchino, per far onore alla celebrazione

dell'Eterno Sacerdote, quel pergolato di uva matura bianca

ove gli apostoli, in quella lontana primavera,

han visto Gesù Risorto, annunciato da Maria Maddalena.

Rinnovata è questa scena.

E Gesù in funzione:

‑A te offro Me nel Sacramento d'amore.

Cosa temi, cosa temete in mezzo a tanta provvidenza,

con Gesù Maestro che dà la sua sapiente scienza?

Allora, a questo, i padrini, per completare

l'onore che all'Uomo Dio sta spettare,

hanno suonato e cantato il Veni Creator,
per fare che chi è in autorità religiosa

ad ascoltare il Divin Maestro sia prono.

E l'angelo Canadese invita tutti alla meditazione, dicendo:

‑Cosa giova all'uomo guadagnare tutto il mondo,

se perde l'anima sua?

E' per fare il bene alle anime

che la Madre di Dio al colle è venuta-.​

Poi ha cantato da solo:

“O Madre del Ciel, soave Regina,

Tu devi proteggere la nostra vita,

devi dare a questa terra d'esilio luce viva

e aria primaverile, ed ai ministri di Dio

quel che dice il lor Divin Maestro far capire

e far riflettere  a una vita che non starà mai finire”.

Chi ha orecchi per capire, può vedere

quanto il mondo abbisogna dell'Emmanuele.


8-8‑1974

Gli angeli apocalittici della carità,

ingrandito l'ospizio, lo stanno addobbare di rosso

con decori d'oro.

Addobbano anche la lampada, il pavimento

e un trono per sedersi Gesù Ritornato,

sebbene Lui stia in piedi a presidiare.

I due angeli custodi di S. Pietro e S. Paolo

arrivano con in una teca l'ostia consacrata

e la stan offrire ,dicendo:

‑La carità di Cristo deve ovunque avvampare,

se il popolo Lo deve amare per poterlo servire,

perché per tutti è stato in croce morire.

E' risorto e adesso è stato ritornare.

Ti stiamo tutti insiem ringraziare.

Poi in coro han cantato:

“Gesù caro, ti ringraziamo del gran dono,

perché sei Bontà Infinita, il nostro aiuto in questa vita

e l'eterna gloria in Ciel”.

Terminano con una supplica:“Sacerdote Madre Vergine Maria,

fa' che il peccatore si converta e viva”.

Cronaca

Il roveto dà fiamma viva.

Rosseggia il vigneto, perché il vignaiolo

ha pronti i suoi operai e operaie

per raccogliere la messe,

per avvalorare ancor di più la santa messa.


9‑8‑1974

Pronto nello studio‑chiesa l'altare.

E l'angelo della verginità offre all'Eterno Sacerdote

il fodero con dentro la rotta spada.

Gesù Ritornato la mette sopra il bacino d'unzione

e forma la croce greca coi due pezzi.

Poi due angeli, uno di S. Antonio di Padova e l'altro

di S. Francesco, portano una patena con su l'ostia consacrata.

E Cristo Redentore, offrendola ad Alceste, dice:

‑Compiuto è il miracolo ed Io da Ritornato e Glorificato

offro a te Me Sacramentato.

Poi tutti insieme han suonato il "Tota pulchra es, Maria...".
E quello della fedel socialità eucaristica

così si é rivolto verso l'Eterno Sacerdote:

"Christus vincit, Christus regnat, Cristus imperat

per Mariam.

Onore e gloria a Te nel Sacramento d'amore

e nel tuo Ritorno, perché ci porti infinito amore".

All'atto la scena si cambia.

La Sacerdote Madre all'Astro spento parla:

‑Prole scelta e prole eletta,

la mia benedizione su voi tutti scenda.

Che sia proficuo il dir del Maestro Divino

e che il fuoco custodito dalla vergine vestale

dia fiamma purificatrice e santificatrice.

In croce greca vi sto tutti benedire,

anche quelli che, se potessero, starebbero intervenire.

Gli angeli che circondavano la Sacerdote Vergine Madre,

dopo data la benedizione, han suonato l'Ave Maria.

Sopra la croce greca, al centro, ha scritto coll'indice Cristo:

"Re dei giusti".

Piume montanare che stanno a voi insegnare e ricordare

che sanno che il Maestro Divino é stato ritornare.


10‑8‑1974

Trecento Gabrielli cantavano il Pater noster in latino,

con il capo, quello dell'Annuncio,

che portava Gesù Eucaristico e lo offriva, dicendo:

‑La pace sia in te, la pace sia in voi, la pace sia tra voi-.

Poi tutti insieme han cantato: "O amabile Maria,

la Madre mia Tu sei, perciò sui labbri miei

il tuo bel nome avrò...".

E il Canadese: ‑Vera festa mariana, o grande Monarca.

Facciamo per consolar Te

a onorare la Sacerdote Madre tua, Cristo Re-.

Poi ha recitato da solo il Credo della messa,

terminando: ‑Accresci in tutti la fede.

Da' sfoggio alla speranza, per far che avvampi la carità,

se deve amare davvero Te l'umanità.

Cronaca

Il chiaro vien dall'alto.

Guidato dalla Stella arriverà costì il segnato.

In una fiorita primavera siamo.


11-8‑1974

Una nuova bianca tavola improvvisata,

in questa serata mattiniera

in cui s'incomincia la nuova era.

Cristo Ritornato al centro dice:

‑Offro a te Me nel sacramento.

E sebbene, se avessero potuto,

mi avrebbero da Ritornato ancor ucciso,

ugualmente offro e mostro l'amor mio infinito.

E a chi mi vuol ancor rappresentare dico:

predicate ovunque la bella novella,

per far che i popoli nuovi abbiano la verità a comprovare

che vien da Cristo il Vangelo

che gli apostoli son stati predicare e insegnare.

Gli angeli con accese le lampade

per cinque minuti si sono prostrati in meditazione

e in adorazione,

per insegnare come la Parola di Dio si deve ascoltare

per poterla praticare.

Poi la fanfara angelica ha cantato e suonato:

‑Al risuonar dell'Ave Maria...-.

Terminano con un evviva

alla Sacerdote Madre Vergine Maria.

Cronaca

Ogni tradimento va a scapito di chi lo compie

e di colui al quale appartiene,

perché comunque il Maestro Divino si presenta da Emmanuele.

Anche gli Ebrei non hanno creduto,

ma ugualmente il Figlio di Dio era nato.

Per la salvezza del mondo e per redimere è morto

ed è risorto, un po' ha sostato e poi è andato

e con sommo potere è ritornato.


12‑8‑1974

In chiesa parrocchiale, intanto che la guerra

intimata dalla Sacerdote Vergine Immacolata proseguiva

col suono delle trombe degli angeli apocalittici

che atterravano gli idoli che avevano innalzato

nella Chiesa del Divin Figlio,

l'angelo viaggiatore offriva ad Alceste Gesù Eucaristico,

dicendo: ‑La pace sia in te, in voi, feconda,

per far che la famiglia sacerdotale dica : "Sono pronta".

Dopo la consacrazione spezzò l'ostia, per spessore,

del celebrante e poi la portò sull'altare della Madonna

del Rosario e la depose là fino all ‘Agnus Dei.​

Invitò a recitare: “Regina del SS. Sacramento,

fa' che Gesù sia amato ogni momento, ogni istante,

da qualunque abitante”.

E la fanfara angelica, composta degli angeli pacieri,

suonò il Benedictus
e, coll'accendere tutte le lampade pronte

coll'elettricità mariana, han dato sfoggio a questa funzione

davanti all'Eterno Sacerdote.

Diario

Chi vuole, può intervenire,

specie quelli che le trombe suonar son stati a sentire.


13‑8‑1974

Alle sette mattiniere, circondando il trono

della Regina degli angeli, dei martiri e di tutti i santi,

gli angeli pacieri, alla bocca del Terrestre, hanno incomincia​to 

il grande combattimento musicale verso terra d'esilio,

per far riflettere ad ognuno sul proprio felice destino:

“Andrò a vederla un dì, in Ciel, la patria mia,

andrò a veder Maria, mia gioia e mio amor.

Al Ciel, al Ciel, al Ciel, andrò a vederla un dì...”.

Alla seconda strofa, l'angelo viaggiatore,

circondato da tredici Gabrielli,

arriva nell'ospizio offrendo Gesù Eucaristico:

‑A Loreto fu consacrato questo Pane di vita.

Qui, in presenza di Te, l'offro, Gesù buono,

per dar sfoggio alla Personalità tua divina

e per dare al tuo Ritorno un evviva-.

E intanto che gli angeli pacieri continuavano a suonare,

loro han cantato:

“O Cuore di Gesù, mia vita e mia dolcezza,

del mondo la salvezza, la via del Ciel sei Tu...”.

Avevano in mano tredici verghe settiformali

che davano un misterioso chiaro,

per onorare la Sacerdote Madre Sposa dello Spirito Santo

che è calata all'Apidario.

E quello della fedel socialità eucaristica,

leggendo su una carta:

-Evviva il Maestro Divino qui in terra d'esilio

per trasformarla in un giardino!

Evviva la Gran Madre di Dio

che abbellisce il ministero sacerdotale del ministro

di Dio!

Cronaca

Il maligno di fronte alla Madre di Dio

vede già la sua sconfitta

tanto che, inorridito, ha perso la mondial calata di vista.


14‑8‑1974

L'angelo dell'Annuncio, arrivando imperiosamente da Loreto,

dice: ‑La Madre regala un terzo del suo manto

nell'atto che io offro a te e dono Gesù Sacramentato,

per fare che chi arriva, guidato dalla Stella,

e che può essere un po' scombussolato al momento,

veda che è proprio qui ove è avvenuto l'Evento-.

Gli angeli che accompagnano l'annunciatore sono in tre

e hanno un giglio, ciascuno, lucente,

simbolo della scelta che ha fatto Dio sul Padre Putativo

Giuseppe.

Poi han cantato e ha suonato coll'arpa del Re il Canadese:

‑Santo, Santo, Santo...‑​,

lasciando il Gabriele il suo proclama:

‑O Sacerdote Madre, ti ho anche annunciata.

Dovrò mancare a farti onore e sfoggio nella mondial calata,

l'onore che merita il tuo Cuore Immacolato,

giacché sei scesa col corpo, portata dagli angeli,

all'Apidario?

Cronaca

Il dire rituale è attuale,

perché la Venuta del Figlio dell'uomo, colla testimonianza

della Sacerdote sua Madre, si deve ovunque dilatare

ed allargare e fino ai confini della terra arrivare.


15‑8‑1974

Gli angeli Gabrielli ieri sera, nel tempo della Santa Messa,

han portato da Assisi una particola consacrata.

E questa mattina dalla chiesa dell'orto

trasportata nello studio‑chiesa.

Offrendola, il Gabriello viaggiatore dice:

‑Ti sia di consolazione questo Pane degli angeli,

perché i ministri che si affacciano

vengono per il trionfo del Cuore della Madre Immacolato,

perché è Lei, la Sacerdotessa Vergine, che li ha costì avviati-.

Poi han cantato, tre per tre, con la candela ognun accesa:

“Nell'alba novella

da' splendore Tu, o Mistica Stella.

Proteggi chi rema e va a pescare.

Da' valoria all'uccellatore

e fa' che insiem costì si abbiano a trovare

il lor Divin Maestro ad ascoltare.

Ognun il suo lavorio starà presentare

e Tu, Maestro Divino, il placet gli starai dare.

Sei il Re paciero; perché non vorrai dare

di ciò che Tu stai fabbricare?”.

Poi da solo il Canadese ha cantato:

“O Tu del Rosario Regina potente,

ascolta clemente la prece del cuor.

Coi raggi del tuo Cuore Immacolato fa' splendere l'orizzonte,

fa' del mare dell'amor tranquille le onde

e, da Madre di Dio,

guida per la retta via il ministro del tuo Cristo.

Gesú Ritornato, stacci esaudire,

che noi angeli il ministro ti vogliam costì portare,

perché gemelli a Te abbiano a diventare”.

Cronaca

La rosa bianca dell'Apidario viene in un vaso qui portata

e, all'atto, in un grande roseto trasformata

a profumare il sito ove parla l'Uomo Dio.

“Giacchè Tu fosti in Ciel assunta,

fa' che il chiaro mariano in terra d'esilio giunga

a dar luce anche nella zona piú oscura."

Già il camino dalle brace accese fuma.


16‑8‑1974

Il Cherubino che sulla tavola tonda improvvisata

posa un calice d'oro con giù l'ostia, consacrata

da un sacerdote che proclama la Sacerdote Immacolata,

dice: ‑Udiamo quello che dice la Sacerdote Madre

all'Astro spento: "Benedico lautamente

perché l'orizzonte sia chiaro e il ciel sereno,

perchè il sacerdote deve vederci in pieno.

Ogni nube di confusione deve sparire

davanti al Figlio Divino che sta dire.

Con lo scettro traccio la croce greca

perché la calata mondiale che è vera si veda.

Coll'aspersorio do acqua benedetta

come al pozzo quando mi vide la Bernardetta.

Ogni battezzato si deve sentir onorato

e appartenere al trionfo del mio Cuore Immacolato

per attirar altri,

perché tutti da Dio son creati".

Poi dà ordine al Cherubino di comunicare Alceste.

A questo, il Canadese con quello della verginità,

davanti a Gesù Legislatore, danno un canto:

“Quanto son dolci le caste tue tende...

La Madre tua, o Salvatore, è anche nostra.

Addomestica Tu, Madre del Ciel, la foresta.

Fa' divenir orto e giardino i ghiacciai,

Tu che ogni potere dall'Eterno hai.

Sappi generosa con chi ti invoca.

Non usar misura di compassione per chi commette bruttura.

Abbi pietà del bestemmiatore

e tramutalo in apostolo di amore e di riparazione”.

Si chiude: “Sacerdote Madre Vergine Maria,

fa' che il peccatore si converta e viva”.

I crisantemi portati nell'ospizio da chi di combattere

ha il vizio, son tramutati in gigli appena sbocciati.

Miracoli operati.


17‑8‑1974

Il Gabriello viaggiatore:

‑Sotto il manto, regalatovi come tenda dalla Sacerdote Madre

calata all'Apidario per il trionfo del suo Cuore Immacolato,

a te dono trionfalmente Gesù Sacramentato.

Vero trionfo l'incarico che ha, col retto clero,

la Madre di Dio, di salvare il mondo.

E gli angeli pacieri che fan corteggio:

“Qui prostrati innanzi all'ara t'adoriamo, o Divin Cuore.

Nostra vita e nostro amore Tu sei, o Eterno Sacerdote.

Da' pace agli empi,

perché con umiltà abbiano ad entrare nei sacri templi.

Da' contrizione ai disonesti,

per far che vedano l'alba spuntata

e abbiano ad accorrere tutti alla Sacerdote Immacolata.

Fa' i rappresentanti tuoi proni alla tua volontà

perché abbia a trionfare la verità;

Tu sei anche Via e Vita

perché hai la Personalità divina

e così solo Tu hai la Genitrice Vergine Maria”.

Cronaca

Gelsomini della Liguria,

fiori della montagna:

vera cuccagna per chi crede alla mondial calata,

perché devono trovarsi pronti ad aiutare,

nell'anno santo, il Papa.


18‑8‑1974

Un angelo alto Canadese

portava l'ostia consacrata e l'altro diceva:

“Tutta la nostra speranza è nella tua mondial calata,

o Sacerdote Immacolata”.

E nell'offrire: ‑Da vincitore

offro a te Gesù nel Sacramento d'amore.

La Vergine Madre Sacerdote fu vincitrice,

perché col suono delle trombe abbiamo atterrato gli idoli

e colla sua benedizione ha purificato gli altari.

Ed ora, colle lampade mariane accese,

possono entrare giubilanti di Cristo i rappresentanti.

Poi in coro han cantato: “Santo, Santo, Santo,

Cristo Re tre volte Santo, fa' che il clero divenga propizio

alla calata mondiale all'Apidario”.

Poi han cantato: “O Maria, nostra speranza,

deh, ci assisti e pensa a noi, deh, proteggi i figli tuoi...”.

Orario mariano

Gesù Ritornato, cessata la guerra del suono,

dice alla Madre sua:

‑Ti lascio tre giorni per trattato di pace.

O distruggere questo basso globo

o incominciare a farlo emendare,

perché la fede avviene nel ricordare

di mantenere le promesse battesimali,

se alla Chiesa mia anche altri devono venire,

perché, in questo modo, li si fa fuggire.


19‑8‑1974

All'Apidario di buon mattino l'Eterno Sacerdote

davanti al bacino d'unzione tramutato in altare dice:

‑A te offro Me Eucaristico in questa alba novella.

E sia questo di sicurezza che è cessata la procella.​

I sette capi angeli apocalittici con una lampada al collo

partono con particole dall'Eterno Sacerdote consacrate,

portandole sugli altari,

dopo che la Sacerdote Madre colla benedizione li ha purifi​cati.

‑Guardate, rappresentanti miei,

che, nutriti di Me, se venite,

conoscerete per bene che sono il vostro Cristo Re-.

E gli angeli pacieri, avvicinandosi al trono,

prostrati a terra dicono:

“Sì, sei Tu Cristo Re,

sei Tu che colla tua onnipotenza sei venuto,

sei Tu il Re degli eserciti e della pace,

sei Tu il Padrone assoluto di tutte le cose,

sei Tu il tre volte Santo,

sei Tu che con infinito amore ci ami e ci hai amati,

sei Tu che ci hai redenti e per Te ci hai creati”.

Avvicinandosi, dopo aver tracciato la cattedrale,

quei del Battesimo han cantato:

“Mira il tuo popolo, bella Signora,

che pien di giubilo oggi ti onora.

Anch'io festevole corro ai tuoi pie!

O Santa Vergine, prega per me”.

Poi han gettato una bomba incendiaria

e, senza far rumore, si è innalzato il chiaro

formando le parole:

"Viva la Sacerdote Vergine Immacolata Madre di Dio!"


20‑8‑1974

L'Apidario. Una grande nube argentea avvolge il colle

nell'atto che arriva là il Ritornato.

Viene empito il posto della cattedrale

da una immensità di angeli

che, all'arrivo del Divin Maestro, han cantato:

“Aprite le porte al Re della gloria.

Diamo a Lui Eucaristico e nella sua Venuta onore e gloria”.

Il Gabriele, pronto, prende una particola

consacrata da Gesù Stesso ieri mattina, dicendo:

‑Siamo all'ora sesta.

Incominciamo della verità la festa

che mai terminerà,

perché l'Uomo Dio che è Lui si svelerà.

Vien rotto il velo del coro.

E Gesù: ‑L'Eterno Sacerdote Io sono.

A questo, alla porta del Terrestre, la Madre Celeste,

circondata da angeli pacieri che han cantato

"La pace dei santi" per dar morte agli errori

e a conforto degli afflitti e atterrati sacerdoti,

ha presenziato.

Fecondità dell'Opera di Dio divina.

Cronaca

Nello sbocciare i fiori del giardino del Re

c'è chi costì vuol entrare.

Voi del gregge date un passaggio,

perché lo pretendono curato e parroco.


21‑8‑1974

L'Eterno Sacerdote in chiesa parrocchiale:

‑Sei mia

e di mia mano ti do Me Eucaristia.

Ho consacrato all'Apidario lunedì mattina.

E' l'ultimo giorno dei tre giorni che gli angeli della pace

vanno a svegliare i sacerdoti.

Dico a voi e a loro: avete scelto la parte migliore

che non vi sarà tolta in eterno.

La via dell'amore è quella che fa progredire

e su questa via non si può fallire.

La Sacerdote Madre dice a Me di dirvi

di vivere di coraggio,

perché viene accettato dalla Chiesa mia il nuovo patto.

Gli angeli pacieri, i padrini di quelli che battezza la Madre,

inginocchiati davanti all'Eterno Sacerdote,

hanno sventolato la bandiera pontificia.

Non han dato canto né suono, né han proferito parola,

ma si son mostrati in adorazione e in ascolto

della Parola dell'Uomo Dio.

La cronaca viene stampata in terra, in chiesa:

"La lucerna mariana viene accesa".


22‑8‑1974

L'angelo Gabriele, affacciandosi con una schiera di tredici,

con accesa ognuno una candela, dice:

‑Non è sera, ma è mattina.

Porto a te Gesú Eucaristia.

Sii serena e contenta della guerra che, cogli angeli,

ha fatto il Cuor della Madre Immacolato,

proprio per onorare il Divin Figlio che è tornato-.

Poi presenta all'Eterno Sacerdote un foglio

e Gesù mette la sua firma, coll'aggiunta:

‑Venite, o rappresentanti miei,

che la via è libera, è illuminata.

Accostatevi a Me, adoperando la via più larga-.

Poi hanno cantato: ‑Sacerdote Madre,

gli angeli tuoi gli idoli hanno atterrato.

Purgati sono gli altari.

Onore e gloria offriamo a Te, Signor.

E, prima di finire la funzione, l'angelo dell'Annuncio

ha dato un'aspersione di acqua lustrale, per mostrare

la lavanda misteriosa, accompagnata dalla nuova grazia

santificante, nell'incontro dei ministri di Dio

col lor Maestro Divino.

Cronaca ‑Rose gialle in quantità

perché la pace colla Chiesa Sposa l'Eterno Sacerdote

firmata ha.

Dopo hanno suonato:

‑Evviva la croce! La croce evviva,

per cui la Redenzione ad ogni nato arriva,

con il trionfo del segno del riscatto

che va sul corpo di ogni cristiano tracciato,

perché Gesù Cristo dev'essere onorato, servito ed amato.

La Madre il suo manto ha spalancato

perché ognun che vuole sotto questo può essere ricoverato.

Il Canadese termina: “Regina del Santo Rosario,

col Rosario tutti incatena.

Solleva noi, il Papa e tutti dalla pena”.


23‑8‑1974

Scena

Nell'ospizio, cioè nello studio‑chiesa ove fa scuola Cristo.

Il Michele, davanti all'Eterno Sacerdote, dice:

‑Arrivo sotto una pioggia di luce mariana,

introduco qui il ministro

e offro a te, Alceste, Gesù Eucaristico-.

Poi, voltandosi verso il Maestro Divino, gli dice:

‑Sai che Tu mi hai concesso il potere

ed ora annuncio l'amore,

perché Tu ti presenti l'Emanuele.

Metterò questa forza nel far conoscere la tua bontà

e quanto la Sacerdote Vergine Immacolata ha pietà

di questa decaduta umanità.

Da' lavacro a chi te lo cerca,

fa' imboccar la via diritta a chi l'ha smarrita.

Da' vigoria e da’ la nuova autorità a chi questo posto ha.

Da' pronto soccorso al Pontefice:

che tutti abbiano a vedere che Tu sei il Divin Artefice

e che hai confermato la sua autorità,

perché la tua Chiesa è Opera divina.

Che ognuno abbia a tracciare sul proprio corpo

il segno della croce,

simbolo della testimonianza che deve dare del suo Battesimo,

perché la vita per ognuno hai dato.

Ecco perché la Madre tua Vergine sta battezzare

ove il clero non sta arrivare:

per far che il comando dato al ministro tuo sia completato.

Poi han cantato: “O Cuore di Gesù, mia vita e mia dolcezza,

del mondo la salvezza, la via del Ciel sei Tu”.

L'addetto al Mistero da solo ha suonato:

“O Madre dolce e cara, ascolta chi ti chiama.

Salva, Maria, chi t'ama, chi tanto confida in Te.

Evviva la Regina e il Divin Re!”.


24‑8‑1974 


L'angelo dell'Annuncio:

‑In questo bel mattino così mi pronuncio:

1°) Davanti a Te, Maestro Divino, do ad Alceste Te Eucaristico.

2°) Ti ringrazio col cuor dei tuoi ministri

di questa splendida giornata,

perché c'è chi fa sfoggio della mondial calata.

3°)Quanto sei buono nel regalare alla Chiesa da Te fondata

la Sacerdote Immacolata,

giacché i tuoi ministri restaurati sono accompagnati

nei lor viaggi dai Cherubini e Serafini,

per sostanziali fini!-.

A questo, trecento Gabrielli, ognuno con un giglio trino

color giallo, di S. Antonio, simbolo di miracoli,

che danno una luce di ugual colore, hanno cantato, anche

con suono:

‑Al risuonar dell'Ave Maria

il cuor si eleva a Te, Mistica Rosa,

il labbro scioglie la gentil preghiera

che risuonò la prima volta in Ciel.

Ave Maria, ave Maria...

Cronaca

Il Canadese: ‑Siccome vivo in servizio al Mistero,

ho preso la nazionalità biennese,

perché Bienno vuol dir "bisogno del mondo".

Maestro Divino, ad ogni tuo comando sono pronto.

Non lasciarmi in parte.Dammi la patente della mia arte.
                                                                                                   

                                                                                          25‑8‑1974

I due alti capi pacieri dicono:

‑Noi testimoniamo che sei tornato

e regaliamo ad Alceste, in tua presenza, Te Sacramentato.

Veniamo dalla chiesa di S. Maria Maggiore di Roma

e abbiamo appianato la via in questa zona.

Ti abbiamo contemplato quando sei salito,

vogliamo cantar le tue lodi in ringraziamento

adesso che sei tornato,

e col cuor ti diciamo per tutti: quanto ti amiamo!-.

Uno portava il cero pasquale e l'altro, dopo che ha offerto

la comunione, suonava l'arpa:

“In questo giorno placido di acqua e di sole

vogliam che ovunque risuoni la tua voce,

ché tutti devono accorrere a Te, o dolce e immenso Re.

La Madre tua Vergine Sacerdote vogliam onorare,

perché al centro della salvezza Tu la vuoi adoperare

e al popolo la vogliam mostrare”.

A questo, il Canadese si fa sua l'arpa

e suona con armonia terrestrale:

“O Gesù d'amore acceso, non t'avessi mai offeso!

O mio caro ed amato buon Gesù,

ti voglio amare e non offendere piú.

(Sempre al posto del popolo).

Per la salvezza mia, a pro del peccator,

consacro a Te, Maria, l'opra, la mente e il cuor”.

Coperchia l'altare improvvisato qui dentro

un alto pino che dà funghi in quantità;

e ognuno che costì verrà ne raccoglierà.

E, arrivando improvvisamente, prima che scompaia la scena,

l'angelo viaggiatore: ‑Maestro Divino,

chiama a Te padri e sacerdoti in quantità,

che ognuno il suo posto ha.


26‑8‑1974

Scena

La chiesa parrocchiale ove fosti battezzata.

Intanto che il ministro dispensava la comunione,

arriva il Gabriello viaggiatore con una particola

divisa per spessore, consacrata dal Pontefice.

E l'Eterno Sacerdote Ritornato:

‑Offro e dono a te il mio corpo

e così confermo, facendo il diacono al Pontefice,

che sono il Divin Artefice, che rispetto, approvo e difendo

l'autorità che gli ho dato di Strumento mio primo.

E chi tocca il mio clero in cerca della verità,

siccome tocca l'occhio mio, diventa cieco.

E chi volesse toccare il Mistero, tocca il mio cuore e muore.

Così chi tocca uno e l'altro

rimane sotto la mano dell'Onnipotente

e conto severo ne dovrà rendere.

A questo, quello del Mistero dà la sua supplica:

“Cristo, Re degli eserciti,

addomestica il nemico perché non venga distrutto;

da' comando alla Madre tua

di presentarsi in mezzo a questo combattimento

e che avvenga dei tuoi il vero risorgimento.

Fa' conoscere, o Vergine Sacerdote Madre,

ai figli tuoi primi il vergineo impero.

Che in Te abbiano a confidare che già il nemico é vinto

ed il retto clero é già della corona d'alloro cinto”.

Cronaca

Aumento di gloria ha in Cielo

il vescovo di Brescia Giacinto Gaggia

con a fianco il suo segretario Luigi mons. Serini.


27‑8‑1974

Un momento prima un canto angelico si avvicinava

all'ospizio, cantando le litanie: Kirie eleison...,
terminando all'arrivo coll'Agnus Dei.
Il canto era forte:

si trattava nientemeno di tremila Raffaeli con il capo,

che subito ha dato ad Alceste Gesù Sacramentato:

‑Ti comunico per far piacere a Gesù Venuto.

E così facciamo onore all'Immacolata Vergine Sacerdote,

che ha testimoniato che il Maestro Divino è ritornato-.

Un angelo che chiudeva la fila aveva una lampada

fatta ad arco; l' ha deposta in parte alla finestra

ove c'è la fotografia della Vergine Maria,

di Luigia e Giacomina.

Ed il Canadese, prima che questi avessero a fare

all'Eterno Sacerdote il saluto romano, ha dato il suo

proclama: ‑Quanto devi essere ringraziato per il tuo Ritorno!

Quanto ti deve essere riconoscente il mondo per il tuo soggiorno!

E per tutto il tuo clero che ti ama, ti dico: Buon giorno!

E Gesù corrisponde: ‑Per questo farò molto sconto.

Per abbracciare i miei ministri sono pronto-.

A questo, il pavimento dello studio diventa parte del mare

dell'amore, che segna che al sicuro ci si sta trovare,

perché chi entra, al contatto del Divin Maestro, 

li starà restaurare,

e più bianchi della neve staran diventare.

Diario ‑ Al posto dell'elettricità terrea

un grande oleandro bianco.

E l'angelo addetto al Mistero invita voi del gregge

a dar con lui questa armonia:

‑Sappi Tu la Dolce Pacera nella tua era, o Pura Eva.


28‑8‑1974

Scena ‑Gioie celestiali.

Un gruppo di trentatré Sacari colla mensa pronta

fanno omaggio al Re Vittorioso.

Cantano e suonano in latino: "Cor arca legem continens...".
E l'Eterno Sacerdote, consacrando e offrendo l'Eucaristia

ad Alceste, dice:

‑A te il mio corpo eucaristico.E invito tutti a questo convito.

Per tutti, specie per il mio clero che di Me abbisogna,

ho il cuor spalancato;

e chi a Me si è avvicinato,

anche quando non ero ancor morto e risuscitato,

sempre fu in Me ricoverato, aiutato

e anche con miracolo risanato.

Allora vengano a Me tutti quelli che sono abbattuti,

che in un istante si troveranno sopra tutti, insiem con Me,

e constateranno l'aiuto subitaneo del lor Cristo Re.

Ed il Canadese col violino

suona e canta l'amore infinito dell'Uomo Dio.

Un canto e un suono che suoneranno nel coro vergineo,

quando si accompagnerà l'Agnello ovunque vada.

E poi, rivolto verso voi, dice:

‑Sulle alte vette, voi del gregge,

perché ci sono loro, i ministri, voi là ad aspettare;

che, quando ancor intervengono,

vi devono nell'altezza trovare,

perché il lor ingegno, attinto da Cristo Re,

vi vogliono mostrare.

Cronaca ‑ L'arena si sta allargare e allungare

e l'acqua del mare dell'amore si sta asciugare,

perché l'arca mariana si trova all'asciutto, in posa d'innalzarsi,

e nessun'altra religione non la può in niente intaccare,

perché ha le fondamenta e il tetto di forza divina

e ognun deve avere timor santo,

perché l'Uomo Dio ha su terra d'esilio ogni comando.


29‑8‑1974

Lo studio‑chiesa.

Nessun deve fare all'Opera di Cristo offesa.

si presentano davanti a circondar l'altare ove presidia

il Maestro Divino;

portano in mano, ognuno, un “luminario” che portava la scritta:

Il Michele: forza dell'amore.

Il Gabriele: annuncio di salvezza.

Il Raffaele: condottiero nella via diritta.

Il Colombo la scritta: umiltà.

Il Sacario: verginità.

L'Orione: la carità.

Il Closse: potente nel far fare la volontà di Dio.

Appena questo è messo in rilievo,

arrivano i due alti angeli pacieri, che hanno avvisato

quando Cristo era salito al Cielo,

con una patena colma di particole non consacrate.

Ed uno dice: ‑Veniamo dal trono della Sacerdote Madre Vergine Maria-.

E mettono sotto la patena, sull'altare, una pergamena

con la scritta: “Sia ovunque diffusa la voce del Divin Figlio,

perché occorre al ministro”.

A questo, Gesú, offrendo ad Alceste, dice:

‑T'offro il mio corpo eucaristico in pegno,

perché voglio dare a chi mi rappresenta il mio ingegno

e son pronto a spiegargli il Mistero-.

A questo, han cantato sommessamente il Pange lingua

e ognuno ha preso la sua parte di ostie consacrate

per decorare gli altari ove si sta celebrare.

E Gesù, nel terminare la funzione:

‑Apposta son venuto.

Tanto da Ritornato come Eucaristico

ama d'infinito amor Gesù Cristo.

L'angioletto addetto al mistero offre la mano all'Eterno

Sacerdote e gli dice: ‑La pace sia con Te.

E il Maestro sorridendo: - Così è.

